
Frode sportiva e manipolazione delle gare 

Profili di responsabilità 
tra ordinamento sportivo ed ordinamento statale 

C O R S O  D I  D IR ITTO  S P O RTIV O  

P R O F.S S A A N G ELA B U S A C CA



Frode sportiva – l. 401/1989 - art. 1  

Comma 1

offrire o promettere denaro o altra utilità o vantaggio a taluno dei partecipanti ad una competizione sportiva 
organizzata dalle federazioni riconosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dall'Unione italiana 
per l'incremento delle razze equine (UNIRE) o da altri enti sportivi riconosciuti dallo Stato e dalle associazioni ad 
essi aderenti, al fine di raggiungere un risultato diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento 
della competizione, ovvero compie altri atti fraudolenti volti al medesimo scopo

Comma 2

Le stesse pene si applicano al partecipante alla competizione che accetta il denaro o altra utilità o vantaggio, o ne 
accoglie la promessa.

Comma 3

Se il risultato della competizione è influente ai fini dello svolgimento di concorsi pronostici e scommesse 
regolarmente esercitati, i fatti di cui ai commi 1 e 2 sono puniti con la reclusione da tre mesi a due anni e con la 
multa da lire cinque milioni a lire cinquanta milioni



Art. 2 – Non influenza del procedimento penale

Comma 1.

L'esercizio dell'azione penale per il delitto previsto dall'articolo 1 e la sentenza che definisce il relativo 
giudizio non influiscono in alcun modo sull'omologazione delle gare né su ogni altro provvedimento di 
competenza degli organi sportivi.

Comma 2.

L'inizio del procedimento per i delitti previsti dall'articolo 1 non preclude il normale svolgimento 
secondo gli specifici regolamenti del procedimento disciplinare sportivo.

Comma 3.

Gli organi della disciplina sportiva, ai fini esclusivi della propria competenza funzionale, possono 
chiedere copia degli atti del procedimento penale ai sensi dell'articolo 116 del codice di procedura 
penale fermo restando il divieto di pubblicazione di cui all'articolo 114 dello stesso codice.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:codice.procedura.penale:1988-09-22;447~art116


Match- fixing // manipolazione delle gare

dishonest activity to make sure that one team
wins a particular sports match (oxford 
dictionary)

the act of arranging the outcome of a sports 
match prior to its being played (dizionario
Collins)

compimento, con qualsiasi mezzo, di atti 
diretti ad alterare lo svolgimento o il 
risultato di una gara o di una competizione 
ovvero ad assicurare a chiunque un 
vantaggio in classifica (art.30 CGS FIGC)

https://dictionary.cambridge.org/it/dizionario/inglese/dishonest
https://dictionary.cambridge.org/it/dizionario/inglese/activity
https://dictionary.cambridge.org/it/dizionario/inglese/sure
https://dictionary.cambridge.org/it/dizionario/inglese/team
https://dictionary.cambridge.org/it/dizionario/inglese/win
https://dictionary.cambridge.org/it/dizionario/inglese/particular
https://dictionary.cambridge.org/it/dizionario/inglese/sports
https://dictionary.cambridge.org/it/dizionario/inglese/match
https://www.collinsdictionary.com/it/dizionario/inglese/outcome
https://www.collinsdictionary.com/it/dizionario/inglese/match
https://www.collinsdictionary.com/it/dizionario/inglese/prior


Match- fixing 
Finalità economica 

Finalità sportiva

(collegata alle scommesse)

Responsabilità disciplinare (endofederale)

Responsabilità penale 

L.401/1989

L. 39/2019

Responsabilità civile 

(art. 2043, art. 2059 cc) 



CGS FIGC art.30: 
Illecito sportivo e obbligo di denuncia

1. Costituisce illecito sportivo il compimento, con qualsiasi mezzo, di atti diretti ad alterare lo svolgimento o il 
risultato di una gara o di una competizione ovvero ad assicurare a chiunque un vantaggio in classi fica.

2. Le società e i soggetti di cui all’art. 2, commi 1 e 2, che commettono direttamente oche consentono che altri 
compiano, a loro nome o nel loro interesse, i fatti di cui al comma 1, ne sono responsabili.

3. Se viene accertata la responsabilità diretta della società ai sensi dell'art. 6, comma1 il fatto è punito, a seconda della 
sua gravità, con le sanzioni di cui all’art. 8, comma1, lettere h), i), l), salva l’applicazione di una maggiore sanzione 
in caso di insufficiente afflittività.

4. Se viene accertata la responsabilità della società ai sensi dell'art. 6, commi 2 e 5, il fatto è punito, a seconda della sua 
gravità, con le sanzioni di cui all’art. 8, comma 1,lettere g), h), i), l), m).30

5. I soggetti di cui all'art. 2 riconosciuti responsabili di illecito sportivo, sono puniti con la sanzione non inferiore alla 
inibizione o alla squali fica per un periodo minimo di quattro anni e con l’ammenda in misura non inferiore ad euro 
50.000,00.

6. Le sanzioni sono aggravate in caso di pluralità di illeciti ovvero se lo svolgimento o il risultato della gara è stato 
alterato oppure se il vantaggio in classi fica è stato conseguito.

7. 7. I soggetti di cui all’art. 2 che siano venuti a conoscenza in qualunque modo che società o persone abbiano posto 
in essere o stiano per porre in essere taluno degli atti indicati dal presente articolo, hanno l’obbligo di informare, 
senza indugio, la Procura federale. Il mancato adempimento di tale obbligo comporta per i soggetti di cui all'art.2 la 
sanzione della inibizione o della squali fica non inferiore a un anno e dell’ammenda in misura non inferiore ad euro 
30.000,0



CGS FIGC art. 24: 
Divieto di scommesse e obbligo di denuncia

1.Ai soggetti dell'ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al settore 
professionistico è fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o indirettamente, anche presso 
i soggetti autorizzati a riceverle, che abbiano ad oggetto risultati relativi ad incontri ufficiali organizzati 
nell’ambito della FIGC, della FIFA e della UEFA.

2. Ai soggetti dell'ordinamento federale, ai dirigenti, ai soci e ai tesserati delle società appartenenti al settore 
dilettantistico e al settore giovanile è fatto divieto di effettuare o accettare scommesse, direttamente o 
indirettamente, presso i soggetti non autorizzati a riceverle, che abbiano ad oggetto risultati relativi ad incontri 
ufficiali organizzati nell’ambito della FIGC, della FIFA e della UEFA. Agli stessi è fatto, altresì, divieto di 
effettuare o accettare scommesse, direttamente o indirettamente, presso soggetti autorizzati a riceverle 
relativamente a gare delle competizioni in cui militano le loro squadre.

3. La violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2 comporta per i soggetti dell'ordinamento federale, per i 
dirigenti, per i soci e per i dirigenti delle società la sanzione della inibizione o della squali fica non inferiore a 
tre anni e dell’ammenda non inferiore ad euro 25.000,00.

4. Se, per la violazione del divieto di cui ai commi 1 e 2, viene accertata la responsabilità diretta della società ai 
sensi dell’art. 6, comma 1, il fatto è punito con l’applicazione, anche congiuntamente in relazione alle 
circostanze e alla gravità del fatto, delle sanzioni di cui all'art. 8, comma 1, lettere g), h), i), l).

5. I soggetti di cui all'art. 2 che siano venuti a conoscenza in qualunque modo che società o persone abbiano 
posto o stiano per porre in essere taluno degli atti indicati ai commi 1 e 2, hanno l’obbligo di informarne, senza 
indugio, la Procura federale. Il mancato adempimento di tale obbligo comporta per i soggetti di cui all'art. 2 la 
sanzione della inibizione o della squali fica non inferiore a sei mesi e dell’ammenda non inferiore ad euro 
15.000,00



Quali interessi da tutelare? 

Lealtà e correttezza della (e nella) pratica sportiva

Rispetto delle regole della competizione

Rispetto delle regole dell’Ordinamento Sportivo 

Ruolo Sociale dello Sport 

Funzione educativa dei giovani atleti

Immagine dello Sport e delle Istituzioni sportive 

Regolarità delle competizioni ai fini del 
posizionamento e conseguente accesso a benefici 
di natura economica 

Alea del contratto di gioco e scommessa 
sull’evento sportivo 

Attività economica delle imprese che si occupano 
della raccolta e della gestione delle scommesse 

«Passione Sportiva» dei tifosi 



Responsabilità per frode in competizioni 
sportive 

Cassazione Penale sez. III 03.04.2019 n.38940

Risponde del reato di frode sportiva non solo chi abbia partecipato materialmente alla gara di cui 
sia stato alterato il risultato, ma anche da chiunque (extraneus) siasi adoperato mediante 
promesse o dazioni di denaro per influire sul corretto e leale andamento della competizione 
sportiva.

Tribunale di Bari 24.02.2015 
(C. App Bari, 30.11.2017; Corte Cassazione 05.02.2019) 

Corte appello Napoli sez. II, 24/01/2019, n.326



Responsabilità per illecito teso ad 
alterare il risultato di gara 
Collegio di Garanzia CONI, SS.UU, 19.12.2017, n.93

«La norma, infatti, mira a tutelare il bene giuridico del leale e regolare svolgimento delle gare e 
delle competizioni sportive, punendo le condotte illecite e antisportive finalizzate all’alterazione 
del risultato sportivo attraverso la manipolazione dell’andamento della gara ovvero attraverso il 
procacciamento di un indebito vantaggio in termini di classifica. Dall’analisi del dettato 
normativo è facilmente intuibile come la fattispecie descritta configuri un’ipotesi di illecito di 
attentato. Di conseguenza, è evidente che l’illecito sportivo, di cui all’art. 7, comma 1, CGS 
FIGC, si debba considerare realizzato nel momento in cui si siano concretizzati “atti idonei” a 
cambiare il naturale svolgimento di una competizione»»



Art. 4
Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa

1. Chiunque esercita abusivamente l'organizzazione del giuoco del lotto o di scommesse o di concorsi pronostici che la legge 
riserva allo Stato o ad altro ente concessionario, è punito con la reclusione da tre a sei anni e con la multa da 20.000 a 50.000 
euro. Alla stessa pena soggiace chi comunque organizza scommesse o concorsi pronostici su attività sportive gestite dal 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), dalle organizzazioni da esso dipendenti o dall'Unione italiana per l'incremento 
delle razze equine (UNIRE). Chiunque abusivamente esercita l'organizzazione di pubbliche scommesse su altre competizioni 
di persone o animali e giuochi di abilità è punito con l'arresto da tre mesi ad un anno e con l'ammenda non inferiore a lire un 
milione. Le stesse sanzioni si applicano a chiunque venda sul territorio nazionale, senza autorizzazione dell'Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, biglietti di lotterie o di analoghe manifestazioni di sorte di Stati esteri, nonché a chiunque partecipi a 
tali operazioni mediante la raccolta di prenotazione di giocate e l'accreditamento delle relative vincite e la promozione e la 
pubblicità effettuate con qualunque mezzo di diffusione. È punito altresì con la reclusione da tre a sei anni e con la multa da 
20.000 a 50.000 euro chiunque organizza, esercita e raccoglie a distanza, senza la prescritta concessione, qualsiasi gioco 
istituito o disciplinato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli. Chiunque, ancorché titolare della prescritta concessione, 
organizza, esercita e raccoglie a distanza qualsiasi gioco istituito o disciplinato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli con 
modalità e tecniche diverse da quelle previste dalla legge è punito con l'arresto da tre mesi a un anno o con l'ammenda da euro 
500 a euro 5.000.

2. Quando si tratta di concorsi, giuochi o scommesse gestiti con le modalità di cui al comma 1, e fuori dei casi di concorso in 
uno dei reati previsti dal medesimo, chiunque in qualsiasi modo dà pubblicità al loro esercizio è punito con l'arresto fino a tre 
mesi e con l'ammenda da lire centomila a lire un milione. La stessa sanzione si applica a chiunque, in qualsiasi modo, dà 
pubblicità in Italia a giochi, scommesse e lotterie, da chiunque accettate all'estero.



3. Chiunque partecipa a concorsi, giuochi, scommesse gestiti con le modalità di cui al comma 1, fuori dei casi di concorso in uno dei reati 
previsti dal medesimo, è punito con l'arresto fino a tre mesi o con l'ammenda da lire centomila a lire un milione.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai giuochi d'azzardo esercitati a mezzo degli apparecchi vietati dall'articolo 110 
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, come modificato dalla legge 20 maggio 1965, n. 507, e come da ultimo modificato dall'articolo 1 
della legge 17 dicembre 1986, n. 904.

4-bis. Le sanzioni di cui al presente articolo sono applicate a chiunque, privo di concessione, autorizzazione o licenza ai sensi dell'articolo 
88 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, svolga 
in Italia qualsiasi attività organizzata al fine di accettare o raccogliere o comunque favorire l'accettazione o in qualsiasi modo la raccolta, 
anche per via telefonica o telematica, di scommesse di qualsiasi genere da chiunque accettate in Italia o all'estero.

4-ter. Fermi restando i poteri attribuiti al Ministero delle finanze dall'articolo 11 del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, ed in applicazione dell'articolo 3, comma 228, della legge 28 dicembre 1995, n. 
549, le sanzioni di cui al presente articolo si applicano a chiunque effettui la raccolta o la prenotazione di giocate del lotto, di concorsi 
pronostici o di scommesse per via telefonica o telematica, ove sprovvisto di apposita autorizzazione del Ministero dell'economia e delle 
finanze - ((Agenzia delle dogane e dei monopoli))

all'uso di tali mezzi per la predetta raccolta o prenotazione.
((4-quater). L'Agenzia delle dogane e dei monopoli è tenuta alla realizzazione, in collaborazione con la Guardia di finanza e le altre 
forze di polizia, di un piano straordinario di controllo e contrasto all'attività illegale di cui ai precedenti commi con l'obiettivo di 
determinare l'emersione della raccolta di gioco illegale.))

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1931-06-18;773~art110
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1931-06-18;773~art110
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1965-05-20;507
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1986-12-17;904~art1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1986-12-17;904~art1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1931-06-18;773~art88
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1931-06-18;773~art88
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1931-06-18;773
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1993-12-30;557~art11
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1994-02-26;133
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-12-28;549~art3-com228
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1995-12-28;549~art3-com228
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